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Premio Venere d’Oro – II edizione 
Camera di Commercio e Cif premiano le migliori idee imprenditoriali femminili  

Le domande di partecipazione devono pervenire entro il 30 settembre 
 
 

Un riconoscimento alle imprese femminili della provincia di Salerno. Per il secondo anno 
consecutivo la Camera di Commercio di Salerno ed il Cif, il Comitato per l’imprenditorialità  
femminile, hanno bandito il Premio “Venere d’Oro”. Iniziativa rivolta al mondo imprenditoriale 
rosa per mettere in evidenza la laboriosità, l’originalità, la genialità dell’impresa femminile, ma 
anche la crescita dell’occupazione femminile, il peso economico che essa ha sull’economia 
provinciale e non solo. Su questo si punta nel bando pubblico di partecipazione, che ha avuto 
uno slittamento nella scadenza al 30 settembre prossimo. Su questo punta un Premio che, con 
questa seconda edizione, si consolida e si arricchisce.  

 
 Entro il prossimo 30 settembre prossimo, dunque, dovranno pervenire le domande di 

partecipazione delle imprese femminili (con raccomandata A/R) presso la sede della Camera di 
Commercio. All’impresa vincitrice del concorso andrà una spilla in oro, raffigurante il volto della 
Venere di Botticelli, simbolo del Cif, realizzata da un prestigioso  maestro orafo locale. 

 
Il bando, con la domanda di partecipazione, si può scaricare dal sito internet della 

Camera di commercio (www.sa.camcom.it) al link dedicato al Concorso. 
 
“L’impresa femminile è ,e resta, la protagonista dell’iniziativa – spiega la Presidente del 

Cif, Vincenza Cassetta –  Attraverso questo premio vogliamo far conoscere un mondo ricco di 
genialità, di innovazione, frutto di un grande lavoro su cui le donne si spendono oltremodo. “Un 
Premio che vogliamo arricchire.”continua la V. Presidente Camilla Palummo. “Avremo la 
vincitrice, ma avremo anche dei riconoscimenti speciali a quante, donne di tutte le età, magari 
non più giovanissime, sono impegnate ancora nella loro piccola e grande impresa che produce 
economia, lavoro, occupazione”. 
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Salerno, 24 settembre 2008 


